
Allegato "4" af n 15.915 delfa raccolta
STA,TUTO

Art. 1 - Denominazione e sede
1. È costituita, l'asso:iazione denominata

''CUCINA POPOLARE GENO\/ESE''
di seguito, in breve, "assoclazj-one". L'associazione è un Ente
deL Terzo settore, è drsciplinata dal presente statuto e agi
sce nei limiti del D. Lgs . n . 777 / 2011 .

2. L'associazione ha seCe legale nef Comune dl Genova e la sua
durata è illimitata.
3. Il trasferimento della sede legaLe aff'lnterno deffo stessc
Comune non comporta modifica statutaria e può essere def ibera-
ta dal consigllo dj-ret-tivo.
Art. 2 - Finalità
1. L'assocj-azione non ha scopo dr fucro e perseque fir-raIità
civiche, solldarlstiche promuovendo iniziative cultural-i. Lc
scopo principale defl'Associazione è promuovere sociaÌit.r, mu-
tualismo, parteclpaziorre e sviluppo del senso di comunità, e
contribuire alla crescita culturale e clvile der/de1le pro
pri/e soci/e, come dell-'intera comunità.
Art 3 - Attiwità di interesse generale
1. L'associazione, neL p'erseguire fe finalità di cui a1 punto
2 deL presente statuto, si pone 1'obiettivo concreto di offri-
re un pasto al prù biscgnosi in locali a tal- fine util-izzabi)-i
con gestione di cuc:-n l -tt rezzaLe, suppo rtare e con f >, tare
persone in difficoltà economica e sociaÌe, e divenendo, al
contempo, un luogo dl cultura ed uno spazio in cui poter orga-
nizzare eventl, incont-ri, momenti di riflessj-one aperti a tut
ta la cittadinanza, isprrati ai valori dell'accogltenza,
delÌ'ospitalità e def diaÌogo tra culture.
Al flne dl persegulre l-' obiettivo cosi descrltto,
l'assocj-azione svo-Iqer:à in v-ra principale attivita di rn--eres-
se gtenerale, di cui aÌl' art . 5, comma 1 del D. Lgs . n.
7I1/2A71, nello specil.ico riconducibiLi affe fettere:
- 1ett. d) educazione, istruzione e formazione professlcnaÌe,
ai sensl della legge 2? marzo 2003, n. 53, e successive rncdi-
ficazionl, nonché l-e attività culturall dr interesse sociale
con final-ità educar:-va;

-Lett. f ) interventi .'li rutef a e valorj zzazione del pa--r imo-
nio cufturafe e deJ- paesag1io, ai sensi de1 decreto legis-Lati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifj-cazioni;
- Iett. j-) organLzzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incfuse attivi-
tà, anche editoriafi, dl promozione e diffusione deffa cuftura
e deIIa praL , ca deI vrl onua r. aLo e del I e attivita di -Lnter:sse
generale dj- cui all'art.5, comma 1 del D.Lgs. n. I71/2011;
- lett. k) orqantzzazicne e gestione di attj-vità turistiche di
interesse sociale, cul-tìlrale o religioso;
- -ett. f) formazione exLra scolasti ca, finalizzata alla pre-
venzione de1Ìa dispersione scol-astica e af successo scofasticc



e forr:rativl, al1a prevenzione de1 bullismo e aI contrasto def
I c .o educa.iva;

- Lett. u) beneficenza, sostegno a distanza/ cessione qratuita
dr alimerti o prodotti di cui afla legge L9 agosto 2A76, n.
i65, e successive modificazioni, o erogazlone di denaro, beni
o servizi a sost-egno di persone svantaggiate o di attività di
rnteresse generale a norma dell'art.5, comma 1 deÌ D.Lgs. n.
., . ,- / ) a1 i .

- lett. r-) promozione delfa cultura delfa legalit.à, de1Ìa pace
tra i popo ' i, della nonviolenza e della difesa non armata;
- lett" ur) prornozione e tutefa dei dirittr umani, civiÌ1r so-
cral i e poÌitici, nonché' dei dirltti dei consumatori e degli
Llte.Li olefle attivlta dr interesse generale di cui aÌ presente
artrccLo, promozione de11e pari opportunità e delle iniziative
L ai,rto recrproco, incluse le banche dei tempi dr cui
all'arl-icolo 27 deffa legge B marzo 2000, n. 53, e i gruppr di.
acquÌsto solidale dl cul a1l'articofo 1, comma 266, deÌla leg-
qe 21 drcembre 2041, n. 244;

zi riqualificazione di benr pubblicr inutilizzati o di beni
confiscali alla crlminalità organizzat-a.
Tui-t-i i campi iri cui si manifestano esperienze cul-urali, ri-
creative e formative e Eutti que11i in cui si può dispiegare
Lrna ba:-:agÌia civile contro ogni forma d'lgnoranza,
d' . :. o . ,.nza, 1i vio-Lenza, di censura, d' ingiusl izta, di d j-
s r.T'là1.^ne, o. 'azzismo, dt ema,ginazione, di so-Irtudine
forzaLa, S a)nO potenz lali ^^rr^--l d'intervento
cieLl'Assocrazione.
2 " in ca!.arco1ar-o 1'associazione sr propone di:

sosr-ener:e e promuovere iniziative cufturali in ambito musi-
caie, arListico, scolastico, teatrale, scientifico, sportivo,
rlcrea:ivo, di tutela e valorizzazione del patrimonlo cuftura-
Ìe e del paesaggio ed 1n ognr altro ambito;

r-r:ruù\'-r^ gl r lstacoli di ord jne economico e so, iale che Ii
mj.tano Ì'accesso afl'istruzione ed alla cultura del1e persone
l:l sognose;
- prorouovere ed incentivare la cultura deLl'inclusione socia-

L-1 .. sol ì oa r, eLà e del l 'aLLerzione ne i confrr n:i d i LuLte
le p-^:scne deboll e bisognose che si trovano in stato di emar-
! - o - soc.iore;
- p..muoyere artività di formazione, orientamento ed accompa-
gnair,enLo al favoro nei confronti dr soggetti deboli, svantag-
qtratr, -ri,arginati ed esclusi dal mondo deÌ lavoro;

coi-aborare a progettl dr formazione in ambito scclastico di
ogni crciirre e grado per favorire f incfusione cufturale e so-

i .;ogger-t i con b isogni educar iv r speciall o a rischio
dl escì;sione e dispersione scolastica;
' .. d.L, rere ràpporri con analoghe Associazroni anche Inter.
nazionair;

:. r '? e plomuovere àLt.viLé Lurisriche di 'n.eresse so-
;t-Lu-aeoreligioso;



f avoriro ò sos-òner ì l: ini:iarive che I ro.:..ovono 'l a c r --r
deÌla lega-Lita, delLa )ace tra r popolr, delLa ncnviol. r :a ,:

del diaÌogo interrellcrl rso.
Art. 4 - Attività diwer:e
1. L'associazione puo € ser:itare attivr .rà diverse da que I . : dr
rnteresse generale in,lividuate neIL'art. ? purcLle assumarÌ( ca-
rattere strumentale e r,,econdario nel pieno ::ispetto di I. antc
.st-ahj I ilo cla))'arL. 6 (tel D.Lgs. n. Lll /2011 e rtlatrvl 1 rcv-
ved.nenl. auura-,vi
A,rt. 5 - Raccolta foncti
1. L'associazione pu.) realizzare att-ivita di raccolta . tndl
anche in fcrma orqianizzata e continuativa al fine di finai zia
re I e proprie attivi -è di interesse generale e nel ri;1 :ttc:
dei principi di verlta, trasparenza e corr.ettezza nei raltp:rti
con i sostenitori -o cr n r, pubbÌico.
Art. 6 - Ammissione
l.LtoSS,Ca/ìt..n--foL|.eleap-len.nd.sponcl.n,
ni con rrferrmentc alLe condizioni economiche e discrimir.-zic-
ni dr qualsrasi naturr ln ref azione all'ammissione deqli ..,<so
ciati né prevede i1 ci.'ittc di trasferimento/ a quafsiari- ti
tolo del1a quol-a asscc ativa, né coLlegTa, in qualsiasi -( rma/
Ia partecipazion-^ soci rle a'l la titolarità cìel le azìonì -, .lì
qJLLe li nar-Lra pàr'ir,o. ale.
Possono acierire all'ar;sociazione tutte Ìe persone fisich,- :he,
-ncer?ssòLe dI-é red '7èz o^e oelle r-n..ira ,s L-,, r. rìi,
ne condividono lo spili,o e gli ideaii.
2, L'associazione può rrevedere anclie l'ammissione come asso-
ciati di altri Enti de Terzo settore o sen:a s--opc di iL:ro,
a condrzione che iL loro numero non sia superiore ai limr-ti dt
I egg'.
3. Il numero degli as: ociati e illirnitato ra, in .1ni rs.,
non puo essere infer rc re aI mininic stabìIi'ro dal Codice del
Terzo Sertore.
4. I socr sono suddiv:sr rn:
a) soci fondatori: si considerano taì1 i soci che l annc
partecipato aÌÌ'assem];l:a costitllente, dellberando la co.;titu-
-l ^-^ l.- I / -^^^ Iz-!l.s l< o5i. llZlCl.e:

b) soci ordinari: si consiclerano tali tutti i soci chc ade
t,tonI-O { CeSS jv.n-r.. o__,o.s c.--.Ono, pf-vjG I I-s^nL I ,O.,

di apposita domanda s:rltta, secondo modalità e termini :cete-
nuti neÌ presente statuto, che si impegnano, :-ompatibi r'=nte
con Ie prprre dist, r.r 'iI-ta, a prÒ. rare I r r:ro; r ro dL ,rit.
gratuita e voLontaria, rer iI conseguimento d--llo scopo;
c) scci sostenitor L: si consideranc tali tutti i soc-i che
aderlranno successivan€nte a.L.I' associazione, previa pre.;enta-
zione dr apposita dona;,da scritta, secondo modalita e L:. rrnt
-ontenut. nel 'orèsen-ò s-atLf o, vers=nd' -L r y.ropr ia qul' as
sociativa e/o finanziar-do altrimenti 1'Associazione, ma :enza
pìe-ta'e IG propr'd o L'vj-o oral .. a e v. -11-otior f I i l
conseguimento de1lo sLro)o;



d) socr onorari o benemeriti: si considerano tal:- coloro
che v--ngono inslgniti di tale qualifica per volontà del Consi
glro triret-tivo, p€r notorietà e 1a positiva immagine che con

-a cr ) p.esenza possono recare aIl-'associazione.
5. L'annr:ssione a1la associazione e deliberata dal consiglio
clirei-t ivo, comunrcata af f interessato e annotata nel- l-ibro de-
clr asscr:iati. In caso di rigetto il consiglio di::ettivo deve,
erìtro se::santa qiorni, comunicare 1a deliberazione, con fe
scec:f :che mot-. vazioni, alf interessato.
6. L'anteressato, ricevuta la comunj-cazione di rigetto, ha
sessanLa giornr per chiedere che si pronunci I'Assemblea in
cccasione dell-a prima convocazione utile.
l. Ciasc-rn associato magglore dl età ha dirltto d-. voto, senza
regrmit creferenziale per categorie di socj-o. Sono escluse par-
teoipazioni temporanee afl-a vita del-1'Associazione.
Art. 7 - Diritti e doveri dei soci
l. I soci sono chiamati a contribulre afle spese annuali
d=1.'asse.c.azicne con fa quota sociale ed eventua'i contributi
finalizzaL:- allo svolgimento defle attlvità associative. Tafi
contr:bu:ì non hanno carattere patrimonlal-e e sono del-iberati
daì i'Àssembfea
?. " lJ quota sociale e annual-e, non è trasferiblle, non è re-
sr--LuibrÌe in caso di recesso, di sciogllmento, di decesso o
or perdita della qualità dl associato e deve essere versata
eitro rl :-ermine stabilrto.
j. L'ass - :iazione garantisce ugual-i dirittj- e doveri a ciascun
:,';c j c esc-udencic ognl f orma di discriminazlone.
4 . . -é s: J.r asso:taco ha diritto:
a) cli par.-ecipare àfl-e AssembJ-ee, di esprimere i-I proprio voto
r.n Asseinr, lea direttamente o per deleqa e di presentare la pro-
;-.ria caaii.datura agli organi sociali;
l;) C:- essere irformato su1le attrvità deIl'associazione e con-

.r'., -/ancllnentoi
c) Cr cal:-ecipare aÌfe attività promosse da11'associazione;
cÌ) di conoscere l-'ordine del giorno delle Assemblee;
e ) 'l: r:ceiere in qualsiasi momento.
5. Ciascun asscciato ha i1 dovere di:
r ) - -saÈ,- - dre i.I presente statuto, 1'eventual-e rectolamento in-
L.r rr'- ), uanE.( del iberaLo dagJ-ì organi socia-Li;
b) ai':i-;arsi, compatibilmente con 1e proprie disponibiJ-1tà
perscr-ral-/ con la propria attività graLuita e volo.-rtaria, per
il ccnseguamento de11o scopo;
:) v?.r:séLr'e fa quota associativa secondo l'ì-mporto stabilj-to
clal,r'Asseir,blea.
Art. 8 - Perdita della qualifica di socio
1.. La qualità d-i socio si perde in caso di decesso, recesso,
s-- g--nì.-.:.o o escfusione.
:,:. 1..'associato può in ogni momento recedere senza oneri
ro 'à, :; azi, oe dandone comunicazione scritta a consig-Iio
d,rett'vo. f1 r:ecesso non comporta Ìa restituzione delIa quota



associativa o dr altre somme eventualmente v ) iat..,
all'associazione. Le 1i nissioni dirzentano effettrve neÌ i1( nen
to in cui La comunr.au i one perviene a1 consiglio dire-'t-i',.r, m.,

permangono in capo alÌ'assocrato le obbÌiqazioni even*-:a-r:ntc
assunte nei confronli d:lI'associa:ione.
3. L'associato, che crntravviene ai doveri stabiliti r ellc.:
statuto o a1le decisior.i deliberate dagli crgani social. / plrò
essere escluso dall'a:;s tciazione stessa.
4. La perdita ol quall lca di asscciato e delrJlerata da lon
siglio l-reL r -vc.
5. La delibera de- consiglio di-rettivo che p:r izede
1'escÌusione deLl'associato deve essere conunlcata al s5,y:-:ttc
interessato il quale, €ntro trenta (30) griorni da tale ctr'.rni-
cazicne, può ricorrerÈ o a1f'Assemblea clegli associati m:r,ian
te raccomandata inviat.a al PresidenÌ,.e deÌ1' associazione .

6. L'Assemblea delibe:a soÌo dopo aver ascoltato/ con il i:r=to-
do de1 contraddittcr c, gÌi argomenti portati a sua I fes.:
dall'rnteressato.
I1 mancato pagamentc ,le 11a quota associatir,'a annuaf e t-rei t.:mpr
6revisti, a seguito di solLecito di versam.ento anche col Lr.:ti
VC, comporta fa decadc,nza delÌ'assccÌato senza necessrt-. d:
alcuna formalltà, sa v) specifica annctazione suf libro de_
soci.
Art . 9 - At,tiwità di r"o Lontariato

L'aruiv.ra dj voì- r rro e pres'.ò e -n mooo pe,s lle,
spontaneo e gratuitc, senza fine di Ìucro neppure indire -1 I eC

esclusivamente per firLi di soÌldarietà.
I voiontari devono esse.e iscritr-i in un apposrtc registrt
2. LÀ pr:p.-azi:ni [or tire cla j vo-on-ar:- . no a -i--_o gr r' .;ir
e non pcsscno essere retril:rrit--^ neppure daL beneflciar c A,i.

v. . -àr- t SS. -S -r . 't^l::rsa1 r S 'l .onL -= 'prso e[ .t i-
vamente sostenute e iocumentate per fe attlvità prestate/ ov
vero autocerl-ifirate, r:r limrtr deÌla legge, deila prasr:j, am-
ministratrvo/burocr:at cr, e delle conclrzronl de: :lite
ne11' (eventuale) appcs t-c i:egolamento predisposto dat l( 1si
gÌic direttivo e appr-.\ato dall'Ass,^mblea" Le attività de vo
lontari sono incompatirrili con qualsiasi forma dr lavot-c su
bordinato e au1-onomo € con ogni altro rappcrto dr con,<. lutc
I dl . no:i o-e con I 'as.:o:iaz ion-.
3. Ncn si considerano, comunqlle, voÌontari Sfi associati che
occaslonalmente coadruvino 911 organi socialr neLÌo svolg nen-
to deIIe Ìoro funz-on-..
A,rÈ. 10 - Organi sociall
1. GÌi organi deLl'as:ro:iazicne sono:
o) l'As -mbleo dei s-'-t:
b) il Consiglio dirett.i.,o;
^\ 

. Dr^-r^^hl^.!/

d) L'orsano di ccntrc l r, nei casi previsti clalla 1--gge;
z. G' tcranj soc o .t -'orodlo oi col.'r I eo rl -r ìgi,
dei Garanti hanno la ,lr-;:ata di tre esercizi e i lorc corn)L 1en-



ti pcssono essere riconfermati.
3. Fa:ta eccezione per 1'organo dl controllo, i componentr de-
gli organr soclali non percepiscono afcun compenso. Ad essi
Fosscrìo, tuttavia, essere rimborsate le spese effettlvamente
sostenute e documentate per 1'attività prestata ai fini de1lo
-v o - ---. .1e l r foro funzione.
ArL- 11 - Assèmblea
i" L'associazione è dotata di un ordinamento der,ocratico che
garantisce Ìa parteclpazione, il pluralismo e l'uguaglianza
d,-r socr.
2. r',rssembfea è L'organo sovrano dell'associazione ed è com-
irosta da tutti gLi associati. trssa è if luogo fondamentale di
ccnfronio, atto ad assicurare una corretta gestione
de.1'as'-soclazlone. Ognl soclo ha diritto ad esprimere un voto.
r. Agti associati, Enti def Terzo settore/ possono essere at-
trioui:i prù vcti, sino ad un massimo di cinque, rn proporzro-.
ne a nurero dei Ioro associati. La determinazione del numero
dei vcrr agli Enti def Terzo settore e if criterlo defla pro-
porzlonair-"à è definito nel regolamento interno.
4" L'Assenblea -À presieduta dal presidente delf'associazione
.t in s-ia assenza, dal vicepresidente.
5 " I soci possono fai:si '.rappresentare in Assembf ea solo da a1-
tri soci, conferendo loro deLega scritta.
C: ascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre
asscc,ì-a:i.
'Ò. Llon puo essere conferita f a delega ad un ccmponente del
ccnsiqllo direttivo o di aLtro organo sociale.
-. lor: amnessr af voto gli associati che hanno acquisito tale
quaiif'ca dal momento defla approvazione del consiglio diret-
LÌvc.
Art. 12 - Competenze dell'Assemblea
1. l.'Asseml:rf ea crdinaria ha i1 compito di:
a) - --oop:e e revocare r componenci del consrgJ io direttivo
sceglieiiCoÌi tra i propri associati;
b) eleggere e lrevocare/ quando previsto dalla lecAe, i compo-
nenti de, , 'organo di controllo e,/o if
scggeL.o ircaricato defla revislone legale dei conti;
c) approvare iÌ programma di attivltà e il preventivo economi-
,-o c l' ,no sl:cessivo,'

c:L) apDlrovare i1 rendiconto/bilancio di esercizio, nonché i1
bilancro sociaie;
-a) deliberare -n merito alfa responsabilltà dei componenti de1
:clisiC I io airetl:-vo ed a conseguenti
azrcni d-i respcnsabilità nei loro confronti in caso di danni,
I .;1 . --,j.!'te - ioo, derivanti oa 'l oro comporramenui contrar'.

ailo s-:a:uio o alla legge;
ì: -:r Ò: ìre s ri provvedimenti di rigerro dell I domanda di

aaes r oir,= aII' associazione e dl esclusione degli associati, ga
r ì L oo ess: Ia pi- amo-a ga ranzia di conL -add ittorio;
S) i:at-ificare i provvedimenti dr competenza defL'Assembfea



adottati dal consrglro lirettirro per motivr di urqtenza;
h) approvare evenLuaf regolanent j interno preclispost i da-
consiglio dir:ettivc;
i) fissare l'ammcntare ieL ccntriburto associativc;
I ) cielrberare sugli ; ltri oggetti attribrati clalla t l9€,
daLl'atto costitutivo o dallo star-lrt-. afla sua ccmpetenza.
2. L'AssembÌea straorrlrraria ha il ccmpitc dr:
a) deliberare sulLe mod:ficazioni dello staLutc;
b) cieliberare 1o scio 1i imerLtc, la trasf ormazicne e 1a Ìi 1r- ida
-- ^^^ !^ I I f ^^^^ i
--ul-c l:- o-J --rl.lCI.e .

Art. 13 - Convocazion(: le1l'Assemblea
!. L'Assembf ea è ccnv;c:ata .lal Presidente Ce11'associazi r : r:
via ordinarra, alrnen: una voita all'anno, e cumllnqlre rgni
qua I rro It a si renda necessaraa per le esr.':nze
deII'assoclazione.
2. L'Assernblea si riun sce, altresì, su ccnvocozicne de. ?re
sidente c su richiesta mc1-ivata e firmala da a-Lmeno un li:imc
{L/LA) deglr associat i oppure da almeno un terzo (I/.\ dei
componenti dei consig ir drrettivo.
L'Assemblea è convocata / ;lmenc 5 (cinque) giornl prima r- :ll;i
riunione, mediante coraunrcazion-^ scritta dell'avviso di l( .lvo-
cazrorre invlat-a traml,e lettera o con altro mezza anche .let-
tron-c-r cr.e oc-e. L i a r-cez-ot.e Je'l lo c-n Jn :a/ t,t e )a r lrtr
l^l ^l^^rl'^^!^---ucr uc> Larld Ldr r . L' r\ visc di convocaz ione deve a"" -.., ,t"aa
l'indicazione dell'crl :re deÌ giorno, del luoqo, clell'c a e

oerta cÌal-a oeil adunan ta. E sernpre legittimo iÌ riccrsc allc'
svoÌgimento deli'asse:nÌ:Lea in moCalità webinar, senpre rl : l;
piattaforma teLernatica utilizzata consenta 1/ identific t. rone
.err à Je - pa rrecipan- -

Art. 14 - Validità dei.l'Assemblea e modalità di woto
1. L'Ass=no -a or l.r;'a " --q la.-e-'.e s . lLa, I 1rirr,
cotrvocazione, con la p.esenza delLa metà p1u uno degli ..3so
ciati presentr in proct iI o per delega e, iri seconcla coì-.lca
zione, qualunque sia I numerc degÌ1 associati present ii:
proprio o per delega.
2 . L/ Assemblea ordina r: a delibera rraÌidanente con il -".o1 c f a
vore..role def la maggio:'a rza degli associati presentr.
3. L'Assemblea straor(linaria è convocal-a p-^r defiberare _l me

t.to -Ll- rod. .:- o-l o 5-o.L o al.o scloglrr-.. e 1ui
oaZ .af.ò d- I I 'As s 't az. o .^.
4. Fatto salvo qual,to previsto dal comma sLl.!-e;. ivo,
-L'Assemblea straorclin.tria delibera con 1a presenza deil, nag
gioranza assoluta de-- soci iscr:itt-i nefl'apposit_o librc dei
socl e il voto favorerc_e dei tre quarti (3/4) dei presen_
5. In casc di sciogÌrnento, l'AssembLea straordinaria de, :era
con il woto favorevole di aÌmeno i tre quarti (3/4) de socj
rs -ri tt- nòr-L'apposir -rbr d-- -o -i.
6. All/apertura di ogrì seduta, 1'Assemblea elegge un se1:ta
r.c' q--1e rerrge -l ^ oa e è I sol- : Ll ò .t jLo^el, ì a'l
Presidente.



t1 . GLi associati che abbiano un interesse in confli-tto con
quello della associazione, devono astenersi da1le relative de-
I I beraziorj
8. I votr sonc palesl tranne che riguardino persone, nel quaÌ
casc si potrà procedere, previa decislone a maggìoranza dei
preseilr-1, a voLazione segreta.
9. Dr ogni riunione defl'Assemblea viene redatto un verbale
che, sot, l-r,scrit1-o dal Presidente e dal Segretario, è conserva-
tc pr=sso Ia sede deff'associazione per la Iibera vlsione di
t.rtti i scci e trascritto nel- libro dell-e Assemblee dei soci.
i.e decisioni delL'Assembfea sono impegnative per tutti i soci.
Art. 15 - Consiglio direttivo
f. ii ccnsigllo direttivo è formato da un mj-nimo dr tre ad un
nassino d- quindici componenti, eletti dalf'Assembiea tra gli
asscciai.r. I1 :onsiglio direttlvo elegge tra i suol componenti
i plesi de rt.e e il vi-cepresidente.
2. Es.;c -pera ir attuazione degll indirizzi statutari nonché
oelie vc,lontà e degJ-i indirrzzi generaÌi de11/Assemblea affa
guaLe r-sponde direttamente e dalIa quale può essere revocato.
i. I :cnsiglie:l entro 30 giorni dalla notizia de-1a l-oro ele
z)-c.e devcno chiedere f iscrizj-one ne1 Reglstro Unico naziona-
Ie del Tcrzo settore/ a!1or:quando istituito ed in caso in cui
-'associaz'one e proceda con f iscrizione, lndicanclo per cia-
scuno di essi i-I nome, il cognome, il J-uogo e fa data di na-
i. . Làl 1 I lomi.ilio e Ia citLadinanza, nonché a c,uaIi di essi
è attr:nuita la rappresenLanza del-I'ente, precisando se di-
sgiuntarner)te o congiuntamente; i1 potere dl rappresentanza at-
tribuito agli amministratori è generale ed eventuali Ij-mita-
zioll non sono opponibili al 'terzi se non sono iscritte nel
Regist::o Urico nazionafe de1 Terzo settore. 4. Ncn può essere
'r 'r.:;..:. consi;Jiere, e se nominato decade dal suo ufficio,
ì'r rrterCe-,--o, Ì'inabilitato, i1 faIIito, o chi è stato condan-
nato ad Llna pena che lmporta f interdizione, anche temporanea,
dar oubblici uffici o l'lncapacità ad esercitare uffici diret
tlvl.
5. I :cnp.'lentr Ce1 conslglio direttivo svoÌgono -i a loro atti-
';ìta graLuitamente, rimangono in carica per 1a durata di tre
esercizi e possono essere riefetti.
A.rt. L6 - Competenze de1 consiglio direttivo
:-. iÌ corsiglio direttivo ha il compito di:
aì :::rl-re:e tuttl qli atti di ordinaria e straordiraria ammi-
nrstrazicne ad eccezione dr que11j- che 1a legge o 1o statuto
r - S?r v-r..o aIl-' Assembl-ea;
o) deliberare rn merito affe fimitazioni del potere di rappre-
i+ Lir.ra c^e i c, nsiglieri;
c) air,m.:i-,i strare, curando la realizzazione delle attività so-
-- .-- ì rl:sponerdo de11e risorse economiche;
d) preClsirorre l'eventuafe regolamento interno per fa disci-
p-..a :el. funzi-cnamento e de-Ie attivirà deII'asrociazione da
scrtoporre aÌl' approvazione de11/ Assemblea;



e) predisporre e sci-tlf orre all'approvazfcne delL'Assemb__er il
rendiconto preventlvc e tl il progl:amma di attività;
f ) proporre, aIL'int-err o della bctzza del bilancio preve:ri ivo,
l'ammontare dell a quo.t a socl ale annua.le;
S) predisporre e scttlF.orre all'appror,'azrone dell'Assemb'.e r i L

bilanclo consuntivo erltro sel mesi dalla ch _r sur.:
defl'esercizio finanzl.rio nonché 1a relazione suff/ attrvità
:vol f 6,'
h) cleterminare il pr()oranma di larroro ln base alle lir e : dr
indirizzo contenute nel programma generaLe app- ,ratc
dalL'Assembfear pr-m.- en:ì) e coorcl:.)anoc .',) rvÌ-a e rl o
rrzzando 1a spesa;
r) accoglìere o resparÌg:re le domande degli aspiranti socr
j) cleliberare in rnerit-o all'esclusione di scci;
k) proporre l. -'Assenb +r r-:inaria i fr "velLmenri 1ic: :-i
rar_ ^ jj ^s tslon^ ia '; j ;

l) eleogere iÌ presid.rrte e il vice presid-^nte o piu vic.::re-
sidenti;
m) nominare iÌ Segre -ario e i1 Tesoriere o i1 Se;r.::ta
riclTesoriere che pLl. lssere scelto anch,^ tra Le persor e no:
ccmpcnenti 1l ccnsigl-c dirett-lvo oppure anche tra r norr ; ci;
n) ra1,if icare, neLla p :ima seduta sLtccessiva, i prov-",ed:t'=nt j

cli competenza def con;iglio adottati cial Presidente per I _ivi
di necessità e di urge:nza;
o) assumere il personrle strettamente necessario per ra --, rLi
'l'ra 1-.:a o?--L ^1? I -r oss.c-'a'. ìdI s . - c't.tq. tet
liniti consentiti dal e dispcnibiÌità previste dal bilancr'.
p) istituire gruppl e se:roni dr lavoro i cui coordi l. :or1
possono essere in.,,rta -i a partecrpare af le riuni-oni deL ,;r :tsi
glio e aÌle Assemblee;
q) r'Lominare, all' acca rerLza, secondo le dlmensioni a;l- rnte
dall'associazione, 1l tirettore deLiberandcne r relativi 1.:te-
ri.
r) delegare compiti : funzioni ad uno o piu ccmpcnent i. del
ConsigLio stessc;
s) assumere ogni alt.a competenza non espressamente pr.:. ista.
neIIo statut o re.ressarla af buon f urLzrcrtar: :ntc
dell'associazione e ctte non sia riseirvata clal lo statuto I fal
a -g--^, -.1'Asse.l l.a o .l -lLro o 1on- socta.a.

Art. 17 - Eunzionament-o de1 consiglio direttiwo
1 . Il consigrLio dirett rvo è valadamente costituito quar_ io è
presente 1a rnaggioran:;a dei componenti.
trssi posscno essere dic.hiarati decaduti, con apposrta de__.lera
assunta a maggioranza laL consiglio stesso, quaÌora si ianr,
resl assenti inqiusti i:ati alle riunicni deÌ consiglio l ret-
tlvo per tre volte corsecutive. Tl consiglio direttivo p,1i es
-ere rev 'aL- oa--'As:crb'l -a --n cielib^, , motlvllo assun cor
1a maggioranza dei due terzi (2/3) degÌi associati. Eve 11 _rali
sosf . tT'o.ti r=. oTr'r ?nr' re- nS.gì' d-Lc .r,o ^[[e .of .
attraverso cooptazione da parte dello stesso ccnsiolrc, r,el



cor.so de-L iriennio, devono essere convalidate daffa prima As-
semblea utrfe. I componenti cosi nominati scadono con gli al
t,rì componentl "

2" Il consigfio direttlvo è convocato, almeno 5 (cinque) gior-
ri prirra delfa riunione, mediante comunicazione scritta lnvia
l-a rramit-e lettera/ oppure con altro mezza anche eÌel-l-ronico
che accertr 1a ricezione delÌa comunicazione da parte dei de
st-inat-arr. In caso di urgenza Ia convocazione potrà essere
fatta neclrante p.e.c. (posta elettronica certificata) lnoltra
t-o almeno 2 (due) giorni pri-ma deLLa data prevista per la riu-
nione.
3 " Il consiglio direttivo si riunisce, su convocazione del
Presidente o quando ne faccia richiesta almeno un Lerzo (L/3)
de- coir,ponenti. In tafe seconda ipotesi la riunione deve avve-
nire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.
4. Alle r:runioni possono essere invitati a partecipare esperti
esterni e rappresentanti di eventuali sezioni interne di lavo-
ro senza diritto di voto.
5. -e rrunioni def consiglio direttivo sono vali de quando è,
Dresente 1a maggioranza dei suoi componenti- eletti.
5 . à s,-mp,:e legittimo il r.icorso alÌo svolgimento delle riu-
r,roni de consigl io direttlvo in modafità webinar, sempre che
ò c a cta f rroa rel emat ica util- zzaLa consenta

Àzi, n= certa dei oarrecipanti.
oclrberaz:on j son'p a.ssunLe d raggioranza oeL presenL..

In caso dr pariià prevale lL voto del presidente.
8. D . cgni riunione de1 consiglio direttlvo deve essere redat-
t-. il relativo verbale, sottoscritto da1 Presidente e da1 se-
gretario ail'ucpo nominato, e trascritto nel libro delIe riu
n-cni Cei consigrlio direttivo.
Art. 18 - 11 Presidente
1" Ir Fresidente è efetto a maggioranza dei voti dal consiglio
ci. .: -u, - vo - ra L suoi componenti, dura in car-rca t. e eserc izi e
può essere rieiel-to.
/. '.denre:

h. a f rma - la raooresenLanza -egaIe dell'Assucia,, iore nei
ccnfrontr dl terzi e in giudrzio;

dà esecuzione alle del-rbere deI consiglio direttivo,'
-J o-. r re cniudere conl - co r rer L i b-ncari/oc stal i ed e

autorizzato a esequire incassi e accettazione di donazioni di
oqnr natura a qualsiasi titofo da Pubbliche Amministrazior\a,
,c ,.: t'- - ua P- ivati-, rrlasciandone Iiberarorie qu-e tanze,'

"- ha Ìa facoftà di nominare avvocati e procuratori ne1le frtr
at-t-ive e passive riguardanti f'assoclazione davanti a qualsia-
'' A. '. - Gi.llLziarja e Ammlnisurac'va;
- convcca e presiede 1e riunioni dell'Assemblea e de1 consi
^t;- .llr^-r.ir,^.Yrr! u !!L_ !vv/

so:i-oscrive tutti 91r atti ammlnistrativi compiuti
'ic 'Asso.. azi,.-t=1

-i :és di ccess i rà e d ì uroenza assume i pro ved i merui di



competenza deI cons:-91- o drrettivo, sottcporendoli a ra -- fica.
;eìlo _oI.1o I- ln-On- ., :C S. . o.
3. In casc di assenza. di irnpedimento o dr cessazicne le =la
trve funzroni sono svol-e da1 Vice Presidente.
4 . D1 f ronte aglÌ as sc ciatr, ar Le: zi ed a t:-rtt-i i pu.ri- lici
urricj, -a :i.Lma ) I Vj^e 6^-i1. 1 c :d f r^r.d Iov
dell'assenza per lmpecli nento de.l Presidente.
Art. 19 - 11 segretarj,o
1. Il segret.ario verl,arLZZa e sottoscrrve 1e riunicni c.i As
Semo_òà e or ^onsiglt . ciir--- -v-, qeSr: iS. F 'l o r -nuL o der ibr _

sociali garantendone I l:era visrone all'asscciato che I c ri
chieda.
Art. 20 - Organo di cc:n':rol1o e revisione legale
1. L'Assemblea nornfna 'Organc di ccntroLlo/ anche mono:: ati
co, aL ricorrere dei :eluisitr previsti dalla Legge.
2. I compor:enti oelÌ'O qrano di controlÌo, ai quaÌr si a;1 Lica
l'art. 2399 deÌ Codic,: civile, devono essere scelti tra -{ ca-
tegorie di soggettl dr cui al cc. 2, art. 2391 del Codi,:t ci-
vile. Ne1 caso di orc a io .:oLIeqriaie, i predetti requisit.. de
vonc essere pcssedutr dr almeno uno dei componenti.
3. L'Organo di contrcl o rrigila sull'osservarìza def la Lrrc 1e .r

deLLc St at-Lrt-o e suI r i ;petto dei- prrncrpi di corret-t-a arr ini-
strazione, nonché su1la adeguaLezza lell'assel-Lo orqani.r: ati-
Vo, anministratlvo e ra ntabif e e suL suo concreto f unzio..Ì. nen
to.
4. L'.rgano di :cntrr-.lIo esercita inrltre c mpiti rii m>r ito
raggio dell'osservanza delle finaiit; cir iche, solidari;1 iche
e di utrlrtà sociaÌe, .:d attesta :he l/eventuale blianc: c so-
ciaie sra stato redatt: in conformità alle linee gurda r ini
steriali. If bilancic :oclale dà atto deglr esrtr del m.;; ito
raggio svolto dai srr'i1a:i. Le riunioni dell'Organo di co tl rol-
.Lo sono valrdamerLte c;stituite quando è presel,te la magg r ran
za d^t su.i comp n-n- - e l- del-berazj ni vÒngono prese L nag
g.ioranza dei presenti.
5. I componenti dell'o::qrano di controlio possono irL qua -. rasi
monento procedere/ an.ll'= individuaLmente, ad attt di rsp,t:: iÒnÉ
e di controllo, e a trf fine, possonc chredere agfi ar ini
sLrJtor: n-tizie su-I' nì LnÌir--o deI-^ -re--ì:irr.i stcrll- s

O-l Ql-l-rl'lo , ol o i

5. A1 superamento d--i limiti dl cui alL'art. 31 deI Codi:r del
Terzo Settcre, la rt:visicne legale dei conti è attr'.I rrita
all'organo di control.Lc che in tal casc deve essere cost- iitc
da reviscri Legali i.;critti nelf'apposil-o regrst-ro/ salv.) iÌ
caso in cui l'AssembÌe; deÌiberi la nomrna di un Revisc'r. le
ga e cl5' corri Lrà 1-r d clj r-',. ior - .: r" : nell' .po
sito registro.
Art. 2t - Ltbri socia-.i
1. L'associaziorte ha l'obbligo dr tenere i seguen-1, 1 lib.:i so
ciali:
a) i1 libro degli associati, ripartito in sezioni che ten:Ianc



conto dej soci fcndatori, ordinari, sost.enitorl e benmeriti;
b) r1 libro deffe adunanze e del le deLiberazionl
deli'Assemblea;
c) il libro deìfe adunanze e delle defiberazioni del consiglio
di rett ivo;
i) rl Libro delle adunanze e de11e deliberazioni dell'organo
lir controllo e di eventuali altri organl sociafl (se istitui
F:r,'
2. I Ìro::i di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a
cura del consiglio direttivo. I Iibri di cui alla lettera d)
sonc tenuti a cura deff'organo a cui si riferj-scono.
3. I verbali, di Assemblea e consiglio direttivo devono conte-
nere la data, I'ordine del qiorno, 1a descrlzlone de11a di-
scussione dl ogni punto all'ordine de1 glorno e i risuftati di
e ei^ L -a- - vocaz ioni .

1. Ogni verbafe deve essere firmato da presidente e dal segre-'
tario.
.Art " 22 - R.isorse economiche

a ?r.Lrare economiche deII'associazione sono ra)Fresenrare:
a) quote sociali
.t--) coni-rrbuti pubblici;,
c) con:ributi privati; 

"d) Conazlcni e lasciti testamentari non destinati ad incremen-
tc clef pat::imonio;
L) r-r1.,.a paLr -1ìorìraÌi,'
f) rrm,borsi derivanti da convenzion:-;
S) fondj, pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasio-
nalne:1-e, anche mediante offerta di
r j:ì o- nooico va-Lore e di servizi;
h) r:imborsi de1le spese effettlvamente sostenute
oo 'As:^c'az- -te, purcne adegua-amenLe
docurnentate, per 1/ attività di interesse qenerale prestata;
-) enI L :e der.vanti da attivita eff^truare ai sensi deI c. 1

art. E4 der D.Lgs. n. LLl/2017 svofte senza
'.' --., -o.r di rò7.2L orqan tzzat i pro less ionalmente per t i n I d i

concorrenzialità su1 mercato;
jl artre entrate espressamente previste da11a legge;
k) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto der fi-
rr .ro 'i d. LLa legge o da, rego.amenti.
l\rt. 23 - Esercizio sociale
1. L'esercrzio soclale inizia i1 1" gennaio dr ogni anno per
termina::e rI 31 dicembre successivo.
2. il rendiconto/bilancio consuntivo ed i1 bilancio sociale
sono precìispos:,i dal consiglio direttivo e devono essere ap
. ov:. . o. I'Asserblea entro i-L mese di giLgno.
3. Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità
,re I .. eLo M nisceriafe di cui aII'art. 13, comma 3, def
D"lgs. r. 1Ll/2017 qualora emanato.

\" ca: d i superanenuo deì ì e sogì i e rroividua-e oalla 'l eg-
ge , e, rn particolare, dall'art. 14, D.Lgs. n. 1,'L1 /2011 , iL



consiglio direttivo d,rvrà predlsporre la bozza di bj.lanc:-c. so
cia1e, da sottoporre aLf'approvazione dell'assembfea so:;.i a1e,
ovvero dare notizla e pubblicltà degli emofumenti, dei c.Inpen
si e dei corrì-spettivi a qualsiasl titofo attribuitj- ai:c:npo-
nenti degli organi di amministrazione e controlLo, ai di-:--, gen-
ti nonché agli associati.
I1 bilancio sociale drrve essere redatto secondo le linee t,Jida
indicate con decreto ,lal Mj-nistro del lavoro e del1e polif iche
sociali in tutti i casi, anche qualora non si conflguri r-l su-
peramento deffe soglie lndlviduate dalla legge e 1a sua reda-
zlone discenda dalfa mera e flbera vol-ontà del consigLio di-
rettivo.
5. II bilancio preventivo deve essere redatto in conformità
def Decreto Mlnlsteriafe di cui aII'art . 13, comma 3, del
D.Lgs. n. 7a1/20L1, q:alora emanato, utilizzando fo stesso mo-
deffo utlfizzato per i.J- biLancio consuntivo.
6. La bozza del- bllan:io preventivo e de1 programma di a--t-ivi-
tà sono el-aborati dal consiglio dlrettivo e devono essej.e dl*
scussi e approvati dall-'Assemblea insieme aI bilancio ccrìsun
tivo.
Arl.. 24 - Diviet,o di distribuzione degli utili
1. L'associazione ha il 'divj-eto di distribuire, anche in modo
lndiretto, ut11j- e avanzi di gestione nonché fondi, r-serve
comunque denominate o capitale durante la propria vit.a ai sen-
si dell'art. B comma il ,lel D. Lgs. n. 771 /2071 .

2 . I1 patrimonio deÌl' associazione, comprensivo di rrr;avl,
rendite, proventi e cgni al-tra eventuale tipologia di entrata
è utilizzato per 1o svolgimento de11'attività statutari:i ai
f ini dell'escf usivo perseguimento di f ina-Irtà civiche, so.Lida-
ristiche e d, ucil ità srcia-Le.
ArÈ. 25 - Assicurazione dei volontari
1. Tutti Sli associat-i che prestano attività dr vof onta:: j-atc
non occasional-e sono assicurati per malattia, infortunio e re-
sponsabilità civile.
2. L'associazione, p.revia del j-bera del consiglio dire--tivo,
può assicurarsi per i c,anni derivanti da propria responsal:, i11-
tà contrattuale ed ext.racontrattuale.
A,rt. 26 - Dewoluzione del patrimonio
7. f n caso di estinz j-or.e o scioglimento, il patrimonio re--iduc
è devoluto, previo parere deff'Ufficio regionale deI Reqi.stro
un j-co nazionale de1 Ter zo settore di cui all' art 45, corma 7,
del d.lgs. 171/2017 q'ralora attrvato, e safva diversa destina-
zione imposta dalla l,:99e, ad altro Ente de1 Terzo setto::e i-n-
dividuato daÌ1'Assembfea, che nomina iI liquidatore, ar--enti
analoga naLura giurid.-c a e ana Logto scopo. NeI caso I'Asserr olea
non individui 1'ente cui devolvere il patrimonio residuo, r1
liquidatore provvedera a cievo-ver-o a--a Fonciazione IraI r-; So-
ciale a norma dell'art.. 9, comma 1, del D.Lgs. n. LLl/2A71.
}rrlu. 27 - Disposizioni finali
1. Per quanto non è p,revlsto ne1 presente statuto si fa rife-



rimento alle normative vigenti in materia ed ai pr-ncipi qene-
rali deil'ordinamento giuridico.
F'. to: Milfa Aldc

Nlangiatordi Giuseppe
l"tarco Furno'

-*"^-:io Giovannir uLllu r9lrd
.u: . G. org -a
rjr. Mj chele Biagini notaio


